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Prot. n. (vd. segnatura)              Mozzate, (vd. segnatura) 
 

Al Collegio dei Docenti 
E p.c. 

Al Consiglio di Istituto 
Agli Enti territoriali locali 

Ai Genitori dell’Istituzione scolastica 
Al D.S.G.A. 

All'albo della scuola e sul sito web 
 

Oggetto: Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti riguardante la definizione e la 
predisposizione del Piano triennale dell’Offerta Formativa- triennio 2019/20, 2020/21 e 
2021/22 – integrazione  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTO il Decreto M.I. n°39. 26-06-2020 Adozione del Documento per la pianificazione 
delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale 
di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021. 
VISTO il Decreto M.I. n°89.07-08-2020 “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale 
integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39” 
 

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO SU  
Didattica a distanza e strumenti di osservazione, valutazione e monitoraggio (Integrazione PTOF 
triennio 2019/20, 2020/21 e 2021/22) 
 
Il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 
2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le 
prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o 
tecnologici a disposizione. 
 
Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di 
riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, 
con particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di 
dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata. 
 
Il Collegio docenti è chiamato a fissare criteri e modalità per erogare didattica digitale 
integrata, adattando la progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza alla 
modalità a distanza, anche in modalità complementare. Al team dei docenti e ai consigli di 
classe è affidato il compito di rimodulare le progettazioni didattiche individuando i contenuti 
essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e 
informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del 
processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e 
responsabilità. 
 
Nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di 
alunni con disabilità, si suggerisce che sia privilegiata la frequenza scolastica in presenza, 
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prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e distanza 
solo d’intesa con le famiglie. 
 
L'istituto si è dotato di piattaforma Google Classroom al fine di assicurare unitarietà 
all’azione didattica, semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento 
dei materiali, anche a vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad 
organizzare il proprio lavoro.  
 
L’ORARIO DELLE LEZIONI: nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli 
alunni in DDI, una combinazione adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per 
consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di 
prevedere sufficienti momenti di pausa. 
 
Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a 
seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie 
settimanali minime di lezione:  
- Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con 
le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, 
agli spazi domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando 
improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento 
attivo dei bambini. Diverse possono essere le modalità di contatto: dalla videochiamata, al 
messaggio per il tramite del rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per 
mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli 
alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio. È inoltre 
opportuno attivare una apposita sezione del sito della scuola dedicata ad attività ed 
esperienze per i bambini della scuola dell’infanzia, valorizzando ad esempio il Padlet già 
sperimentato nell'a.s.2019/20.  
- Scuola del primo ciclo: assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità 
sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), 
organizzate anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e 
interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché 
proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 
 
REGOLAMENTO: considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie 
e della rete, il Collegio integrerà il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in 
merito alle norme di comportamento da tenere durante i collegamenti da parte di tutte le 
componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione 
di documenti e alla tutela dei dati personali.  
Inoltre, andranno disciplinate le modalità di svolgimento dei colloqui con i genitori e degli 
Organi Collegiali. 
 
Particolare attenzione dovrà essere posta alla formazione degli alunni sui rischi derivanti 
dall’utilizzo della rete e, in particolare, sul reato di cyberbullismo. Si inserirà, nel Patto 
educativo di corresponsabilità, un’appendice specifica riferita ai reciproci impegni da 
assumere per l’espletamento della didattica digitale integrata. 
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La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai 
criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa. 
Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire 
trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del 
confronto in presenza, la necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali 
regolare il processo di insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine 
consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione del successo formativo di ciascuno 
studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo 
prodotto, quanto l'intero processo. La valutazione formativa tiene conto della qualità dei 
processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, 
della responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione. In tal modo, la 
valutazione della dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è integrata, 
anche attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente 
formativa in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende. 
 
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA: anche in rinnovate condizioni di emergenza, dovremo 
assicurare, comunque, tutte le attività di comunicazione, informazione e relazione con la 
famiglia previste all’interno del Contratto collettivo nazionale di Lavoro vigente e previsti 
dalle norme sulla valutazione, avendo cura di esplicitare i canali di comunicazione 
attraverso cui essi potranno avvenire. Sarà opportuno formalizzare esplicitamente le 
modalità di colloquio online con le famiglie per i diversi ordini di scuola. 
 
FORMAZIONE DEL PERSONALE: il periodo di emergenza vissuto dalla scuola ha attivato 
processi di formazione dovuti all'impellente necessità di affrontare l’esperienza della 
didattica a distanza. All’interno del Piano della formazione del personale, dovranno essere 
inserite attività che sappiano rispondere alle specifiche esigenze formative.  
In particolare sarà opportuno organizzare momenti formativi sull'utilizzo di: 

 piattaforma Google Classroom; 

 metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di apprendimento 
(didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, project 
based learning); 

 modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica interdisciplinare; 

 gestione della classe e della dimensione emotiva degli alunni; 

 privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata; 

 formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela 
della salute personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria.  

 
ORGANI COLLEGIALI A DISTANZA: il collegio dovrà individuare le modalità di 
realizzazione delle riunioni degli Organi Collegiali sia online che in modalità mista. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica; 
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VISTO il Decreto M.I. n°35. 22-06-2020 Linee guida per l’insegnamento dell’educazione 
civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92; 
 

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO SU  
Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'Educazione Civica (Integrazione PTOF triennio 
2019/20, 2020/21 e 2021/22) 
 

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 le istituzioni scolastiche del 
sistema nazionale di istruzione definiscono, in prima attuazione, il curricolo di educazione 
civica. 
Il Collegio dovrà tenere a riferimento le Linee guida, indicando: 

 traguardi di competenza; 

 risultati di apprendimento e gli obiettivi specifici di apprendimento; 

 l'integrazione ai criteri di valutazione degli apprendimenti allegati al Piano triennale 
dell’offerta formativa con specifici indicatori riferiti all’insegnamento dell’educazione 
civica, sulla base di quanto previsto al comma 1, al fine dell’attribuzione della 
valutazione di cui all’articolo 2, comma 6 della legge 20 agosto 2019, n. 92. 

Il Dirigente invita a valorizzare e integrare all'interno del curricolo tutte le attività progettuali 
già in essere nel nostro istituto (Ed. ambientale, legalità, ed. stradale). 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato 
avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato 
VISTO il Decreto Legge 8 aprile 2020, n.22, Misure urgenti sulla regolare conclusione e 
l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 
 

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO SU  
valutazione finale degli  apprendimenti  degli  alunni  delle  classi della scuola  primaria  
(Integrazione PTOF triennio 2019/20, 2020/21 e 2021/22) 
 
In deroga all'articolo 2, comma 1, del  decreto  legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall'anno 
scolastico 2020/2021, la valutazione finale degli apprendimenti degli alunni  delle  classi  
della  scuola primaria, per ciascuna delle  discipline  di  studio  previste  dalle indicazioni 
nazionali per il curricolo,  è espressa  attraverso  un giudizio  descrittivo  riportato  nel  
documento  di valutazione   e riferito a differenti livelli di  apprendimento,  secondo  termini  
e modalità definiti con ordinanza del Ministro dell'istruzione. 
Il Collegio dovrà quindi successivamente all'emanazione dell'Ordinanaza, integrare i criteri 
di valutazione degli apprendimenti allegati al Piano triennale dell’offerta formativa con 
specifici indicatori. 
 

              Il Dirigente Scolastico 
            Laura Mauri 

                  Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice  
                                                                                                                dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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